
Le Rivelazioni: 

       La Nato                               Gladio                                P2 

     
 

La Nato, Gladio e la P2 erano organi di potere del governo americano. Andreotti, faceva 
parte di un'organizzazione all'interno della Nato. Cossiga era a capo della Gladio (che aveva  
la missione di resistere a un'ipotetica occupazione dell'Europa occidentale da parte del 
Patto di Varsavia). A capo della P2 c'era Gelli. Tutti e tre prendevano ordini dal governo USA, 
attraverso la CIA.  
La massoneria è stata potente, ma soprattutto in Italia e nel mondo, con la loggia P2  
di Licio Gelli. Finito quel periodo la massoneria è ritornata nella vita quotidiana.  
Oggi conta poco o niente !?  
 

Un fatto recente: proprio in relazione a Licio Gelli, un articolo breve da commentare.  
Nicaragua, il regime si blinda in Europa e Vaticano con il figlio di Licio Gelli. 
Maurizio Gelli, è nominato ambasciatore del Nicaragua in Francia.  
Sostanzialmente cosa ci dice questo articolo del Sole 24 Ore? Che il dittatore del Nicaragua, 
Daniel Ortega, blinda di fatto la politica estera in Europa con Maurizio Gelli, figlio del 
venerabile maestro della loggia P2, con solo cinque righe pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale 
del 9 giugno. Per il sessantottenne Maurizio Carlo Alberto Gelli  si tratta dell'ottava carica 
diplomatica, dopo quelle di Regno Unito e Irlanda del Nord ricevuta il 17 aprile 2024.   
In Vaticano c'era lui a rappresentare, come capo delegazione, il Nicaragua, ai funerali di 
Papa Francesco, nonostante il regime di Ortega non abbia alcuna rappresentanza 
diplomatica nella santa sede, la quale a sua volta, non ha alcun nunzio apostolico nel paese 
dell'America centrale. Perché, Il figlio di Licio Gelli ? ... . 

La P2 è finita con la morte di Gelli.  Anzi, è finita 
anche tempo prima, quanto al termine della 
Guerra Fredda, finisce il pericolo del comunismo. 
La loggia P2 non serve più a nulla, e Gelli viene 
abbandonato al suo destino.  
Perché è importante dare un significato reale alla 
loggia massonica Propaganda 2 ? 

Perché se non lo facciamo non riusciremo mai a gettare luce su eventi che sono accaduti in 
Italia negli ultimi 50 anni, che vanno dal crack del Banco Ambrosiano, alla stazione di 
Bologna, all'omicidio di Aldo Moro, alla riorganizzazione della mafia e della ‘ndrangheta,   
al piano di rinascita democratica,  solo per citare le cose più importanti. 
 
Che cos'è la loggia massonica P2?  La loggia massonica P2, o meglio, la loggia massonica 
Propaganda, viene fondata nel 1877 dal gran maestro Giuseppe Mazzoni.  
Propaganda significa propagare i principi della massoneria nei vertici politici, economici, 
militari, culturali del Regno d'Italia. Si costruisce quindi una loggia diversa da tutte le altre. 



E questa loggia diventa la loggia del gran maestro. Quindi è il gran maestro che attraverso la 
loggia Propaganda mette alla sua obbedienza tutti i vertici del Regno d'Italia. E lo fa con una 
procedura particolare che è al di fuori dei regolamenti.  
E’ il gran maestro che” inizia” sulla spada. Significa che non segue la procedura normale di 
iniziazione. I fratelli così iniziati, sono all'orecchio del Gran Maestro.  Significa che solo il gran 
maestro li conosce.  Questa loggia diventa la più potente del Grand Oriente d'Italia. 
Questa è la loggia Propaganda storica (P1).  

Dopo la fine del fascismo e la ricostituzione della massoneria in 
Italia si ricostituisce anche la loggia Propaganda. Ma poiché una 
loggia con questo nome esisteva anche a Torino si decide di 
differenziarli : la loggia di Torino Propaganda 1 e la loggia di 
Roma Propaganda 2, (P2).  
Quindi il termine Propaganda significa propagare i principi della 
massoneria allora nel Regno d'Italia dopo la Seconda Guerra 
Mondiale nella Repubblica Italiana. 
 

Frank Gigliotti,  era colui che aveva creato le condizioni affinché 
Licio Gelli potesse svolgere quel “certo ruolo” nella P2, italo-
americano,  era ai vertici del rito scozzese ed era anche 
membro della OSS poi diventata CIA. Era amico di Lucky Luciano 

e quindi della mafia americana. Era confidente e uomo di fiducia del governo americano.  
 
Allora Immaginiamo lo sbarco degli alleati in Sicilia, alla fine della Seconda Guerra Mondiale. 
Gli americani in particolare volevano fare questo sbarco senza trovare troppe difficoltà e 
allora si stabilisce un connubio tra la mafia di New York con Lucky Luciano e la mafia 
siciliana con Calogero Vizzini.  
La massoneria siciliana , il Supremo Consiglio di Rito Scozzese americano e la CIA,  
formarono uno strano connubio. Una condivisione del potere che nasce in quella particolare 
circostanza ma poi dura nel tempo e arriva fino ai nostri giorni. Noi oggi siamo in qualche 
modo una colonia americana.  
 
Dopo la Seconda guerra mondiale, comincia la riorganizzazione della massoneria italiana, 
con la visione geopolitica degli Stati Uniti di allora: lotta al comunismo e opposizione 
all'impero sovietico;  Ecco che entra in scena Frank Gigliotti che è il protagonista assoluto e 
indiscusso della riorganizzazione della massoneria. 
 
Quindi Frank Gigliotti arriva in Italia con uno scopo ben preciso: creare le condizioni per 
bloccare l'avanzata dell'impero sovietico e del comunismo e lo fa riorganizzando la 
massoneria.  
L'Italia ha un ruolo strategico dal punto di vista militare, per questo motivo c'è sempre stata 
la volontà, da parte della Russia e dell'America, di colonizzare l'Italia. In quel momento 
lottare contro il comunismo significava creare strutture che operativamente potessero farlo.  
 
Ecco che allora il governo americano crea da una parte la Nato, poco tempo dopo Gladio e 
la P2.  Quindi queste tre organizzazioni sono l'espressione della volontà degli Stati Uniti di 
fronteggiare in Italia e in Europa l'avanzata del comunismo.  
Queste tre organizzazioni operano principalmente in Italia.  Perché?  



Per due ragioni fondamentali : innanzitutto perché in Italia c'era il più forte partito 
comunista (13milioni); ma in secondo luogo, geograficamente, era proprio nel cuore del 
Mediterraneo. Quindi l'Italia diventa territorio rilevantissimo in questa politica di 

contenimento del comunismo. 
Frank Gigliotti organizza la massoneria. Allora c'erano 
due massonerie importanti, il Grand Oriente d'Italia e la 
Gran Loggia d'Italia, nata dalla scissione di Saverio Fera 
nel 1908.  
Gigliotti deve fare una scelta e sceglie il Grand Oriente 
d'Italia. Frank Gigliotti fa riconoscere il Grand Oriente 
d'Italia dalle Gran Loggia americane dandogli potere, 
perché? Perché il potere di una massoneria dipende dai 

riconoscimenti stranieri. Se una massoneria non ha relazioni internazionali, che la fanno 
entrare in un circuito più ampio, gli viene meno il suo potere, conta poco.  
Quindi con questi riconoscimenti il Grand Oriente diventa la massoneria scelta dal governo 
americano per fronteggiare il comunismo.  
E come si costruisce? Innanzitutto, scegliendo un Gran Maestro che condividesse il punto di 
vista americano e fosse disposto a realizzarlo all'interno del Grand Oriente.  Ecco che arriva 
il Gran Maestro Giordano Gamberini.  

Come trasformare il Grand Oriente d'Italia per fargli 
svolgere questo ruolo all'interno della geopolitica 
americana?  In tre modi: riunificando il Grand Oriente 
d'Italia con la Gran Loggia d'Italia, perché l'unione fa 
la forza; in secondo luogo, riprendendo rapporti col 
Vaticano, perché il Vaticano condivide la lotta al 
comunismo del governo americano, nonostante 
Vaticano e Massoneria siano due mondi opposti. 
Massoneria e Vaticano hanno uno scopo comune e 
quindi devono riprendere i rapporti e questo viene 
fatto da Giordano Gamberini.  
 
Però la cosa più importante è togliere il Grand Oriente 
d'Italia dall'influenza della massoneria francese del 
Grand Oriente di Francia. E perché?  
Perché il Grand Oriente d'Italia nasce nel 1805 creato 

dal rito scozzese antico ed accettato che viene fondato dai Francesi , perché in quegli anni in 
Italia esisteva il Regno d'Italia di Napoleone Bonaparte.  
Il Grand Oriente d'Italia, dopo l'unità, torna a essere ancora sotto l'influenza della Francia. 
Gigliotti e la massoneria americana, devono liberare da questa Influenza il Grand Oriente 
d'Italia, e come lo fanno? Devono tagliare il cordone ombelicale con la massoneria francese. 
E come lo fanno operativamente? Facendo riconoscere il Grand Oriente d'Italia dalla 
massoneria inglese.  Il Gran Maestro Gamberini chiede alla Gran Loggia Unita d'Inghilterra di 
riconoscere il Grand Oriente d'Italia e questo avviene nel 1972. 
Di conseguenza si sfaldano i rapporti con la massoneria francese. Certo, perché una regola 
che riguarda la massoneria inglese e che le massonerie da essa riconosciuta non possono 
intrattenere rapporti con le massonerie che essa non riconosce.  



Pensate, si sta trasformando il Grand Oriente d'Italia per farne uno strumento potente del 
governo americano, per fronteggiare il comunismo. Comunque, questa operazione ci fa 
diventare a tutti gli effetti la manovalanza dell'America. 
 
Quindi la CIA, il governo americano, Frank Gigliotti hanno scelto la massoneria del Grand 
Oriente d'Italia e gli hanno dato un Gran Maestro che la trasforma in senso anglo-americano 
A quel punto chi guida questa obbedienza massonica? Non possono essere tutte le logge, ci 
vuole una loggia particolare e questa loggia particolare è la loggia propaganda la loggia del 
Gran Maestro.  Quindi insieme il governo americano e il Gran Maestro decidono di far 
guidare il Gran Oriente d'Italia dalla loggia propaganda che è la loggia del Gran Maestro, in 
cui il Gran Maestro inizia sulla spada e solo il Gran Maestro conosce chi ne fa parte.  
 
Però questa loggia chi la deve guidare?  
Non può essere il Gran Maestro anche perché la loggia sarebbe troppo esposta.  
E allora gli americani pensano sempre all'uomo della provvidenza. Quest'uomo si chiama 
Licio Gelli, che esisteva già al tempo di Giordano Gamberini.  Gelli ha svolto un ruolo 
importante per far riconoscere il Gran Oriente d'Italia dalla massoneria inglese.  
Quando Gamberini finisce il suo mandato dal 1961 al 1970, trasferisce Gelli e il progetto 
americano al suo successore che è Lino Salvini.  Allora qual è il compito di Lino Salvini a 
questo punto? Mettere la loggia propaganda nelle mani di Gelli affinché Gelli potesse usarla 
per realizzare le finalità del governo americano. 
Lino Salvini viene eletto Gran Maestro nel marzo del 1970. 

Il 15 giugno, quindi pochi mesi dopo, scrive una lettera a Gelli 
che dice: carissimo fratello, per la mia funzione di Maestro 
venerabile della rispettabile loggia Propaganda 2 all'Oriente di 
Roma, ti delego a rappresentarmi presso i fratelli che ti ho 
affidato, prendere contatto con essi, esigere le quote di 
capitazione, coordinare i loro lavori, iniziare i profani ai quali ho 
rilasciato regolare brevetta. Fa il passaggio di testimone. Dà il 
potere in mano a Gelli. Comincia in maniera informale. Gli dice 
informalmente io ti affido la P2. Però informalmente gli dà un 
potere enorme in mano. (E’ tutto documentato)  
Quindi comincia il trasferimento del potere alla P2 dal  
Gran Maestro Salvini. 

Un anno dopo. Il Gran Maestro Salvini scrive una lettera a Gelli e gli dice Carissimo Gelli, 
sono lieto di comunicarti che il Gran Magistero, la giunta di governo, ha deciso di nominarti 
segretario organizzativo della loggia P2. 
Sei pertanto pregato di voler predisporre uno studio per la strutturazione della stessa.  
Sicuro che continuerai ad approfondire ogni tua energia nell'interesse dell'istituzione, ti 
porgo il triplice saluto rituale. Che cosa significa questo? Che la loggia propaganda, così 
come era, non aveva tutte le caratteristiche per essere usato per il compito che doveva 
svolgere.  Quindi bisognava ristrutturarla. Andava modellata. E il Gran Maestro cosa fa? 
Chiede a Licio Gelli di presentare un progetto di riorganizzazione della sua loggia. 
Quindi non una loggia deviata, era una loggia accreditata a tutti gli effetti.  

Passano tre anni. Parliamo del 30 dicembre 1974. Il Gran Maestro emana la balaustra 
numero 23 barra LS in cui si comunica a tutti i fratelli, del Gran Oriente d'Italia,  
la riorganizzazione della loggia P2. 



Che significa balaustra? La balaustra è un documento fondamentale del Gran Maestro. 
Quando il Gran Maestro vuole far 
conoscere un suo pensiero a tutti i 
massoni alla sua obbedienza scrive 
una balaustra. 
Questo cosa significa? Che le logge 
che ricevono la balaustra hanno il 
dovere nella riunione successiva di 
leggerla e portarla a conoscenza di 
tutti i FFRR di loggia. Quindi tutte le 
logge hanno ricevuto la balaustra 

del Gran Maestro e tutti gli oratori delle logge seguono ciò che dice il regolamento. 
In questo modo vi è la garanzia più totale che tutti i fratelli di tutte le logge conoscono il 
pensiero del Gran Maestro.  Cioè il Gran Maestro informa che la loggia P2 è stata 
riorganizzata e che adesso, da quel momento in avanti dalla data della balaustra, la loggia P2 
è attiva. Può iniziare a fare il suo lavoro. 
 
 Il Gran Maestro scrive all'Illustrissimo e Venerabilissimo Gran Maestro, nell'esercizio dei 
propri poteri tradizionali, ha stabilito:  
1) che la posizione dei singoli fratelli del piè lista della loggia P2 precedente, sarà 
riesaminata allo scopo di stabilire quali di essi passeranno alla memoria del Gran Maestro, 
 il quale per essi eserciterà la sua tradizionale e irrinunciabile prerogativa non solo di creare 
a vista i massoni, ma anche di non comunicare l'appartenenza alla famiglia massonica. 
Questo è un punto fondamentale. Gelli che cosa fa? Preleva dalla vecchia P2 i massoni che 
mette alla sua obbedienza. 
Perché fa una selezione. Coglie l'occasione di eliminare quelli che non servivano allo scopo, 
ma di mantenere quelli che invece erano importanti. 
 

2) ribadisce che il Gran Maestro nella nuova loggia propaganda preserva tutti i suoi diritti, 
quelli di iniziare sulla spada, ma soprattutto quello di non informare i membri, quali sono i 
membri della P2, i fratelli della Comunione. E conclude: 
 

L'illustrissimo e venerabilissimo Gran Maestro rivolge un particolare ringraziamento al 
fratello Licio Gelli, che lascia la carica di segretario organizzativo che ha ricoperto negli ultimi 
anni con dedizione e abnegazione.  
Gelli smette di fare il segretario amministrativo per essere nominato delegato del Gran 
Maestro.  Una loggia come la propaganda 2, con tutto il potere che aveva come loggia del 
Gran Maestro, viene trasferita a Gelli. Questa cosa è avvenuta col consenso di tutti.  
Questa è una balaustra. Tutti i fratelli hanno ascoltato e conoscono.  
 

---- Poi c'è quello che dice, ma io non sapevo niente, ma questo fa parte delle vicende umane. 
---- C’è da dire che si sono formati alcuni gruppi contro la P2 e Gelli. 
 

Quelli che volevano contrastare, però non avevano capito la cosa più importante.  
Che contrastare Gelli significava contrastare il Gran Maestro  
.... E contrastare poi le forze americane. Ci hanno detto che è stato a Gelli a prendersi il 
potere.  Ma in verità gli è stato dato legittimamente. Gli è stato dato dal governo americano 
e gli è stato dato dal Gran Maestro del Gran Oriente d'Italia.  



 
E arriviamo al decreto N397-LS. È scritto. Anche questa è una balaustra! Quindi nessuno può 
dire che non lo sapeva. 
La balaustra: 
Noi, Lino Salvini, Gran Maestro del Grand Oriente d'Italia, vista la circolare numero 107-LS, 
ricevuti dall'illustrissimo fratello Licio Gelli in perfetto ordine e puntualità gli adempimenti 
relativi, abbiamo decretato e decretiamo  

1. La rispettabile loggia propaganda 
massonica numero 2 riassume il suo 
antico titolo di propaganda massonica 
che conserva il medesimo numero 2 nel 
registro delle logge della Comunione. 
Tutto è chiaro e perfetto. È una loggia 
regolare. Non deviata. 
2. La loggia propaganda massonica 
numero 2 riacquista da oggi la sua 
sovranità e pertanto elegge il maestro 
venerabile e i dignitari secondo la 
Costituzione e i regolamenti del Grand 
Oriente d'Italia.  

3. La loggia propaganda massonica numero 2 non apparterrà per il momento a nessun 
collegio circoscrizionale dei maestri venerabili e sarà azionata dal Gran Maestro o da un suo 
delegato. 
Totale indipendenza, capito? Questa è una balaustra che …. non solo la riconosce ma che 
dice fate quello che volete, non dovete rendere conto a nessuno.  
 

Allora arriva la nomina e Gelli diventa il maestro venerabile della loggia P2. Lino Salvini invia 
una lettera a Gelli, 9 maggio 1975 , in cui scrive: carissimo Licio sono stato estremamente 
soddisfatto di elevarti al grado di maestro venerabile. Ho visto che hai recepito l'importanza 
dell'avvenimento e sono convinto che svolgerai i compiti costituzionali con l'entusiasmo di 
sempre il mio auguro è che questa funzione quella di maestro venerabile finora espletata 
dai Gran Maestri ti dia la soddisfazione a cui ambisci.  
 
Poi dopo la nomina l'ex Gran Maestro Giordano Gamberini scrive una lettera a Licio Gelli e 
gli dice:  per delega del Gran Maestro ti chiedo di convocare la tenuta di insediamento di 
codesta rispettabile loggia per venerdì 9 maggio alle ore 17.  Il venerabilissimo e 
potentissimo Gran Maestro interverrà personalmente per procedere all'investitura tua di 
maestro venerabile e a quella dei dignitari .  
La corrispondenza dal 1970 al 1975 riguardano la riorganizzazione della loggia P2 e la 
nomina di Licio Gelli a maestro venerabile, come delegato del Gran Maestro.  
 

Licio Gelli aveva sempre dichiarato che lo scopo della sua loggia era aiutare gli Stati Uniti 

d’America a raggiungere, in Europa , i propri scopi politici. 

 

Sappiamo che gli alti vertici dello Stato, il capo della polizia, quello della finanza, il capo 

dell’esercito e i vertici dei servizi segreti erano tutti della P2. 

 

Impossibile raggiungere ruoli apicali di questo tipo senza la patente di atlantista fedele, amico 

degli americani. La P2 serviva a questo, a darti quella patente.  



E se era un americano a dirigere le operazioni, ad esempio, per trovare Moro dovevi seguire i 

suoi consigli. Non potevi opporti se volevi continuare a comandare.  

Ci furono varie trattative per salvare la vita di Moro. Ma ogni volta intervenne un regista 

occulto per far fallire qualsiasi trattativa. Per esempio, con un articolo del Corriere della Sera.  

 

E chi decideva la linea editoriale del Corriere della Sera?  La P2 di Licio Gelli.  Come ?  

Controllando i vertici delle banche poteva intervenire sui prestiti al gruppo editoriale Rizzoli 

che era gravemente indebitato. “L’argent fait la guerre”.  

Si pensi ora alla strage di bologna, al crack del Banco Ambrosiano, a Sintona, alla morte di 

Calvi, a Marcikus, ecc.. 
 

Arriviamo alla scoperta degli elenchi. Qui si forma la commissione parlamentare presieduta 
dall'onorevole Tina Anselmi. Il Gran Oriente d'Italia è chiamato a spiegare e giustificarsi.                 
Il Gran Oriente d'Italia nomina come suo rappresentante Armando Corona.  
Ricordiamo quando viene fuori la lista, i nomi che vi sono all'interno sono importantissimi: 
Silvio Berlusconi, alti vertici militari, ruoli fondamentali anche dei servizi segreti, uomini di 
spettacolo, ecc. …  
Armando Corona che era un politico del partito repubblicano italiano, era stato presidente 

della regione Sardegna; quindi, diciamo, un 
personaggio eminente del Grand Oriente d'Italia.  
Quando Corona si presenta davanti alla 
commissione parlamentare, dichiara che la loggia P2 
era già stata sospesa nel 1976, dal Gran Maestro 
Lino Salvini su richiesta dello stesso Gelli. Per questa 
ragione la P2 è una loggia deviata di cui è 
responsabile solo Gelli.  
Ora, la commissione ha creduto a Corona, 
separando la sua responsabilità da quella di Gelli.  Su 
questo punto la commissione avrebbe dovuto 

chiedere a Corona le prove di ciò che ha dichiarato.  Non lo ha fatto. Le commissioni 
parlamentari credendo a Corona, hanno indagato la P2 e Gelli, come unici responsabili dei 
crimini commessi da questa loggia, ma non hanno indagato nella direzione giusta. Essendo  
la loggia del Gran Maestro avrebbero dovuto mettere in stato di accusa i Gran Maestri: 
Gamberini, Salvini e Battelli, che erano i Gran Maestri che avevano delegato Gelli a gestire la 
P2 di cui erano complici.  
 
Allora con la dichiarazione di Corona, saranno andate perse anche delle verità su vari misteri 
d'Italia. Se chiediamo all'oracolo “dell’intelligenza artificiale” che cos'è la loggia P2? ci 
risponde esattamente: la loggia deviata! 
Allora con documenti alla mano si può dimostrare che la dichiarazione di Corona è falsa.  
 
Se Corona ha detto il falso alla commissione Anselmi, allora le decisioni della commissione 
sono basate su un errore, un presupposto falso.  
 
Allora Corona dichiara qui che la loggia P2 era stata sospesa dal Gran Maestro Salvini,  
a tempo indeterminato, su richiesta dello stesso Gelli.  
 
Bene, si può dimostrare che la verità è un'altra, con due lettere fondamentali.  



Una lettera del 19 luglio 1976, Corona parla del 1976 e fa riferimento a una lettera mediante 
cui Gelli ha chiesto la sospensione della loggia a tempo indeterminato, quella lettera esiste, 
leggiamola: 
  

Carissimo G.M.V., a seguito delle ignobili e vili insinuazioni pubblicate da determinati settori 
della stampa contro la loggia propaganda massonica numero 2, con il palese intento di 
gettare discredito e fango su questa loggia e su di me, nella mia qualità di Maestro 
Venerabile, mi sono trovato costretto, per forza di cose, a sostenere un'intensa attività fisica 
accompagnata da un non meno debilitante tensione nervosa.  
 

Nel farti presente che sto avvertendo l'interrogabile necessità di godere per un certo tempo 
di uno stato di totale distensione, ti informo che, in accordo con le luci, ho stabilito di 
riaprire la loggia ai lavori rituali, solo dopo la fine del mese di ottobre prossimo. Ti prego, 
pertanto, di volermi accordare questo periodo di riposo che mi consentirà di ritemprare le 
mie energie per poter riprendere i lavori in piena efficienza fisica e completa serenità 
morale.  
Cioè, Corona dice che Gelli ha chiesto la sospensione della loggia. Qui dice, mi prendo un 
periodo di pausa. Gelli chiede la sospensione dei lavori rituali. 
Lui sostanzialmente dice, mi prendo una pausa perché sto male. Per rigenerarmi. Ma 
attenzione, non chiede di sospendere la loggia. 
La lettera: 
Carissimo, a seguito delle ignobili e vili insinuazioni pubblicate da determinati settori della 
stampa contro la loggia propaganda massonica numero due, con il palese intento di gettare 
discredito e fango su questa loggia e su di me, nella mia qualità di Maestro Venerabile mi 
sono trovato costretto, per forza di cose, a sostenere un'intensa attività fisica accompagnata 
da un non meno debilitante tensione nervosa.  
 

Nel farti presente che sto avvertendo l'interrogabile necessità di godere per un certo tempo 
di uno stato di totale distensione, ti informo che, in accordo con le luci, ho stabilito di riaprire 
la loggia ai lavori rituali solo dopo la fine del mese di ottobre prossimo. Ti prego, pertanto, di 
volermi accordare questo periodo di riposo che mi consentirà di ritemprare le mie energie 
per poter riprendere i lavori in piena efficienza fisica e completa serenità morale.  

Cioè, Corona dice che Gelli ha chiesto la 
sospensione della loggia. Qui dice, qui 
dice, no, mi prendo un periodo di pausa. 
Gelli chiede la sospensione dei lavori 
rituali. 
Scusa, mi sono interpretato bene, lui 
sostanzialmente dice mi prendo io una 
pausa, un attimo perché sto male. Per 
rigenerarmi. Ma attenzione, non chiede 
di sospendere la loggia. 

 Siccome una delle attività della loggia è data dai lavori rituali, Gelli chiede semplicemente di 
non svolgere i lavori rituali fino alla fine del mese di ottobre. Tra l'altro dal periodo preciso la 
loggia rimane in piena attività, secondo questa lettera, lui comunque avrebbe continuato 
nelle altre funzioni, quindi l'unica esclusa è la ritualità. Parla praticamente di tre mesi, il 
periodo estivo. 
 



Vediamo qual è la risposta del Gran Maestro. Di Salvini. 
Illustrissimo Maestro Venerabile, ho letto con rammarico la lettera che hai voluto inviarmi e 
quella del Consiglio delle Luci della tua officina. Comprendo l'impossibilità di svolgere i lavori 
rituali, sereni nella contingenza del momento, che mi auguro riguardi un tempo il più breve 
possibile. La Giunta e io abbiamo preso atto di detta richiesta e abbiamo accordato la 
sospensione dei lavori rituali a tempo indeterminato. 
Qual è la risposta del Gran Maestro? Mi dispiace di quello che è successo, ne prendo atto, ti 
accordo l'autorizzazione a non svolgere i lavori rituali, ma ti do qualcosa in più.  
Ti do un permesso a tempo indeterminato, che significa che se vuoi riaprire fra tre mesi, 
quattro mesi o cinque mesi, non hai bisogno di voler comunicarmelo ancora. 
 
Corona fa un po' il gioco delle tre carte. Allora, qual è la situazione?  
Che questa dichiarazione fatta da Corona alla Commissione Anselmi è la falsificazione di 
queste due lettere. Allora si voleva dire, diamo tutta la colpa a Gelli e ci va bene così.  
Per chiudere la pratica prima. Però a quel punto non è incompetenza, è volontà di voler 
dire... Hanno dato per buono? Si !  Per chiuderla prima forse. 
 

Chi c'era al governo a quei tempi? Dal 74 fino al 78 più o meno? Fino al 78 c'era Andreotti. 
Giulio Andreotti non risultava essere iscritto alla 
P2, sebbene alcune ipotesi e dichiarazioni lo 
abbiano indicato come figura di spicco 
dell'organizzazione. La vedova di Roberto Calvi, 
lo indicò come il vero capo, mentre Francesco 
Cosentino, anche egli iscritto alla P2, sarebbe 
stato il suo vice. 
La lista degli affiliati alla P2 fu scoperta nell'81 
durante le indagini. Però non c'è la certezza 
dell'iscrizione. Ma, la lista P2 viene scoperta 
sulle indagini della morte di Michele Sindona; 

il banchiere della mafia, che muore in un carcere speciale, in sorveglianza speciale, bevendo 
un caffè al cianuro.  
Andreotti, quando era Presidente del Consiglio, sollecitato su un giudizio su Gladio,  
afferma che la Nato, Gladio e la P2 erano organi di potere del governo americano.  
Che a capo della Gladio c'era Cossiga, che a capo della P2 c'era Gelli.  Andreotti faceva parte 
di una organizzazione all'interno della Nato.  
Quindi tutti e tre prendevano ordini dal governo degli Stati Uniti attraverso la CIA.   
 
Alla fin fine, se vogliamo andare a vedere chi comandava, erano gli americani. 
 

Allora, la loggia propaganda massonica numero due non è una loggia deviata, e ha fatto 
attività criminale. Ma lo ha fatto sempre all'interno del Grand'Oriente come loggia del Gran 
Maestro, i cui poteri erano stati trasferiti a Gelli. I Gran Maestri, nel delegare Gelli, erano a 
conoscenza di tutto ciò che Gelli faceva e quindi erano complici di ciò che Gelli ha fatto.  
 

I crimini che ha commesso la P2.  
La P2 è stata accusata del crack del Banco Ambrosiano, quindi di Sintona, del Vaticano...  
La morte di Calvi c'è anche dietro.  Questa è una delle pagine più buie della storia d'Italia.  
La presenza della P2 era chiara. 



E infatti Gelli viene condannato per il crack del Banco Ambrosiano nel 1994.   
Domanda. Dentro la P2 c'era anche gente che faceva fuori le persone? No, per questo 
c'erano la mafia e la ndrangheta, che erano state ricostruite da Gelli e dalla P2. Cioè, la 
mafia e la ndrangheta erano al servizio della P2. Erano il braccio armato della P2. 
Quindi non si sporcavano le mani direttamente, ma avevano gli esecutori. 
 
Ma come poteva Gelli riorganizzare la mafia e la ndrangheta? Gelli le ha organizzate e le ha 
messe in contatto con i traffici della droga, delle armi, di qualsiasi cosa nel mondo. Cos'è 
avvenuto? Perché oggi  la ndrangheta è così potente? Perché l'ha riorganizzata Gelli. 
 
Quindi la riorganizzazione è stata anche militare. E allora perché la mafia è rimasta in piedi? 
I servizi segreti deviati o servizi segreti sono rimasti in piedi?  Alcune facce oscure della 
politica sono rimaste in piedi e la massoneria no?  
 

La massoneria, il Grand Oriente d'Italia è stata la più potente organizzazione finché non è 
crollato il muro di Berlino, finché non è finita la guerra fredda. A quel punto è avvenuta una 
trasformazione. Non c'era più il rischio. Cioè cambia la geopolitica internazionale. 
L'Italia non è più essenziale. Il Grand Oriente d'Italia non serve più a nulla. 
Gelli è stato grande, ha fatto tutto ciò che ha potuto, però adesso non serve più. 
E' stato buttato come un calzino vecchio. Ecco perché la massoneria non è rimasta in piedi.  
E oggi, dopo la fine della P2, il Grand Oriente si è ritrovato ad essere un cumulo di macerie 
che avrebbe dovuto essere riorganizzato. 
 

Ma questa era anche una grande occasione. Perché vedete, delle guerre noi vediamo 
soltanto l'aspetto negativo e distruttivo. Ma le guerre sono la condizione fondamentale del 
cambiamento sociale. 
Se non ci fossero le guerre, la società non cambierebbe. Noi staremmo ancora indietro nei 
millenni. Avete visto? Dopo la Seconda guerra mondiale l'Italia è stata ricostruita tutta. 
Non soltanto con gli edifici, ma con l'analfabetismo, con gli acquisti a rate degli 
elettrodomestici. Chi poteva permettersi di avere un televisore? Un televisore o un 
frigorifero? Arrivava il pagamento a rate, tutto fioriva, ecc.…, ecc.…, ecc....  

E il Grand Oriente perde il potere. Allora, 
ecco, chi è venuto come Gran Maestro 
dopo la P2 ha avuto la grande, grande 
occasione di ricostruire il Grand Oriente 
d'Italia per farla più grande, più limpida, 
più luminosa. 
Ma sulla scena massonica è apparso 
Armando Corona. Non ha fatto nulla di 
quello che poteva fare. 

Strage di Bologna, Aldo Moro, grandi misteri d'Italia.  
In che modo queste vicende si intersecano con la massoneria? Beh, innanzitutto perché le 
inchieste fatte hanno dimostrato la presenza della loggia P2, che non è la loggia deviata.  
Gli americani? …. Purtroppo, siamo ancora loro vassalli … ? Questa democrazia in cui 
viviamo è una simulazione, è una democrazia fantoccio …. mah….  
 

 
 



Quale massoneria?  
Propongo un percorso esoterico-iniziatico che dia la possibilità di esprimere tutto ciò che di 
potente e di positivo è in noi. E’ un qualcosa di spirituale che ci eleva verso la 
consapevolezza. 
 
La consapevolezza, in questo contesto, non è solo la conoscenza di sé, ma la capacità di 
riconoscere e integrare il senso profondo delle proprie azioni e delle proprie scelte.  
 
Attraverso il cammino iniziatico, si sviluppa una presenza interiore che permette di vivere 
con maggiore autenticità, responsabilità e apertura verso il mondo. 
Meglio di così non si può! 
 
 
 

 


